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Lettere dalla tempesta

IL  CONTRIBUTO DI  ROBERTO CREMASCHI  AL L IBRO:  “LETTERE DALLA TEMPESTA.  L ’ABC DELLA 
QUARANTENA PER RICOMINCIARE A SPERARE” ,  PROMOSSO DALLA COMUNITÀ CRISTIANA DI 
LONGUELO:  66 “PAROLE”  CHE RACCONTANO COME I  RESIDENTI  IN LONGUELO HANNO VISSUTO 
QUESTO STRA-ORDINARIO PERIODO.  IL  CONTRIBUTO PER L ’ACQUISTO ( 12 ,00 EURO) CONFLUIRÀ 
NEL FONDO “LONGUELO AIUTA LONGUELO” PROMOSSO DALLA RETE DI  QUARTIERE .

“Mi attirerò fischi e dissensi, ma a me lo slogan “andrà tutto bene” non va giù. 
Poteva andare nei primi giorni, quando ancora non si capiva l’entità della pandemia, le conseguenze, la 
durata… 
Poteva andare per i bambini, per fare quei magnifici disegni che abbiamo visto appesi ai balconi e che 
servivano a rinfrancarli un po’. 
Poteva andare per i nostri amici che abitano altrove, che seguono la “vicenda” alla televisione e fanno 
benevolmente il tifo per noi, mentre ammazzano il tempo in gare su quali sono i film più belli e le ricette più 
gustose e i libri più avvincenti e le foto più simpatiche… 
Ma per noi, no. 
Per noi che abbiamo avuto malati e morti, che abbiamo sentito l’incessante suono delle sirene, che ci siamo 
chiesti dov’è la sanità pubblica mentre cercavamo mascherine e ossigeno, che ci siamo sentiti colpevolizzati 
perché usciti di casa. 
Per noi che abbiamo perso il lavoro, chiuso il negozio, dimezzato il reddito. 
Per noi che non sappiamo più come gestire il bambino, il disabile, l’anziano, il sofferente.

Per noi che abbiamo visto una generazione, quella 
generazione che ha fatto la ricostruzione, stroncata 
in poche settimane. 
Per noi, che non incontriamo i genitori, i figli, i nipoti, 
gli amici, i fidanzati, le comunità. 
Per noi, che abbiamo toccato l’angoscia e ce la 
portiamo dentro. No, non andrà tutto bene. Deve 
andare tutto in un altro modo. Diversamente da 
come siamo arrivati qui. 
Possiamo dire: “andrà tutto bene se…”. E quel se è 
pieno di speranza ma anche di timore, di fiducia e di 
sfiducia, di attesa e di disincanto.”

Un vocabolario di 66 parole grazie al quale 
scoprire il lato nascosto della vita. Nasce così, 
dalla volontà di restituire all’intero quartiere di 
Longuelo una memoria collettiva del dramma 
vissuto negli ultimi mesi, il libro «Lettere 
dalla tempesta: l’ABC della quarantena per 
ricominciare a sperare». 127 pagine dense di 
parole e idee per provare a ripartire. Senza 
fretta, non subito e non come prima.


